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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, anche noi, nel cammino della nostra vita, facciamo ora una pausa per stare un po’ 
insieme al Signore. Lo sentiremo presente mentre ci scalda il cuore nell’ascolto della sua Parola.           
Lo riconosceremo mentre viene spezzato, pane vivo offerto per la nostra salvezza. Lo testimonieremo 
gli uni agli altri e saremo trasformati anche noi in annunciatori della sua presenza nella vita del mondo. 
Uniamo le nostre voci nel canto… con cui esprimiamo la gioia della Pasqua che avvolge questa 
celebrazione.   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Oppressi dalle delusioni della vita, a volte addirittura incattiviti dalle nostre frustrazioni, vogliamo ora 
affidare tutto questo peso al Signore: volentieri egli lo condivide con noi, alleggerendo il nostro cuore 
e restituendoci fiducia e speranza.  
 

 Signore Gesù, tu sai quanto la nostra umanità è fragile e segnata dal peccato. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, tu sai quanti gesti e parole sono vani e non portano alcun bene. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, tu sai che il nostro cuore è duro e diffidente verso di te. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. In quanto discendente di Davide, Gesù è il compimento della promessa di vita fatta al 
grande re d’Israele, estesa a tutto il suo popolo e all’umanità intera, di ogni tempo e luogo.  
II Lettura. Non c’è denaro né potere terreno che può darci la vita immortale: solo per mezzo del 
sangue di Cristo ci viene offerta un’esistenza nuova, una vita piena che comincia già oggi. 
Vangelo. I due discepoli di Emmaus rappresentano tutti i credenti delusi. Quando la disillusione 
colpisce la nostra fede, possiamo fermarci, vagare senza meta oppure lasciarci accompagnare, per 
scoprire che quella disillusione ha purificato l’immagine di Dio all’interno del nostro cuore e della nostra 
mente. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore cammina con noi e accompagna i nostri passi. Come i discepoli sulla via 
per Emmaus chiesero al Signore di trattenersi con loro, così lo invochiamo anche noi dicendo: Resta 
con noi, Signore! 
 

1. O Signore, resta accanto a papa Francesco, al nostro arcivescovo Luigi e a tutti i pastori e i 
fedeli della Chiesa: sostenuti dalla grazia di Dio, siano per il mondo testimoni entusiasti e 
credibili della tua vittoria sul peccato e sulla morte. Preghiamo. 

2. O Signore, resta accanto ai capi di Stato e alle autorità civili e militari: ricordino sempre di 
essere innanzitutto custodi di grandi responsabilità e promuovano in tutto il mondo giustizia e 
pace. Preghiamo. 

3. O Signore, resta accanto a quanti nella nostra società sono esclusi e abbandonati: possano 
sempre trovare in noi, stranieri su questa terra, degli amici fedeli e solidali. Preghiamo. 

4. O Signore, resta accanto a coloro che attraversano la notte dell’angoscia a causa del lavoro, 
delle preoccupazioni o della depressione: le nostre comunità siano capaci di vicinanza e di aiuto. 
Preghiamo. 
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5. O Signore, resta accanto a noi qui riuniti: l’ascolto della tua Parola e la partecipazione alla tua 
Mensa apra la nostra vita quotidiana all’ascolto degli altri e alla solidarietà con tutti. Preghiamo. 

 

Resta con noi, Signore. Tu che continui a farti viandante, ad aprire l’intelligenza delle Scritture,                      
a donarti a noi nel pane spezzato. Resta con noi e accogli queste invocazioni.  
A te, o Signore, benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Risorto ha aperto i nostri occhi sulla sua presenza in mezzo a noi. Volga ora il nostro sguardo e il 
nostro cuore verso il Padre. Diciamo insieme: Padre nostro… 
 

 

 
 


